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UNIONE SINDACALE DELLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

FRA I TITOLARI DI FARMACIA DELL'EMILIA ROMAGNA


Ufficio DDR/ar
Bologna, 11 gennaio 2017
Prot.n.  5
Oggetto: RECUPER PAY BACK ANNO 2013
ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

TITOLARI DI FARMACIA


DELL’EMILIA ROMAGNA


LORO SEDI

In riferimento alla circolare prot.n.15486/503 del 5/12/2016 di Federfarma in ordine all’argomento di cui all’oggetto, il Comitato Esecutivo della scrivente invita le Associazioni Provinciali a prendere contatti con le rispettive ASL, per illustrare   la volontà della categoria di procedere al recupero delle somme corrisposte alle farmacie, argomentando tale richiesta sulla base della ricognizione sin qui svolta e che per comodità è stata riportata in un documento più facilmente utilizzabile per l’occasione  (allegato n.1 circolare federfarma). 

Riteniamo utile, riportando la circolare di Federfarma, rifare un riassunto della questione del payback relativo all’anno 2013 che, come è noto, è stato a suo tempo corrisposto dalle farmacie al SSN mediante l’aumento temporaneo dello sconto dello 0,64% elevato per sei mesi allo 0,74%, per invitare le Organizzazioni in indirizzo, con le modalità più avanti indicate, ad iniziare le procedure per il recupero di tali somme.

 Con la Determina 30 ottobre 2014, l’Aifa ha reso noto l’entità dello sfondamento del tetto di spesa ospedaliera e territoriale per l’anno 2013 ed ha altresì indicato i termini e le procedure, nei confronti della filiera per il recupero delle relative somme.

Nel caso delle farmacie, la quota da ripianare è stata ottenuta dal SSN, come sopra accennato,  mediante aumento dello sconto dello 0,64% elevato per sei mesi allo 0,74%. Federfarma ha impugnato innanzi al TAR-Lazio la determina in esame ed ha ottenuto la Sentenza n. 288/2016 che ha accolto le tesi federali, annullando la determina in questione (cfr. circolare 32/2016 citata tra i precedenti).

Questa Federazione, tenendo conto delle valutazioni formulate dai propri legali, ha atteso il decorso dei termini per l’impugnazione concessi alla parte soccombente, vale a dire l’Aifa, prima di  esaminare le modalità più opportune per il recupero delle somme in esame.
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Oltre alla Sentenza del TAR-Lazio, favorevole a Federfarma, occorre, inoltre, tenere presente che, la stessa Aifa, in conseguenza delle modifiche normative intervenute e più avanti dettagliate,  ha confermato che tali somme non sono dovute dalle farmacie. 

Si ricorda inoltre, che, proprio in conseguenza delle diverse sentenze pronunciate dal TAR-Lazio sui ricorsi promossi anche dall’industria farmaceutica, tutte sfavorevoli all’Aifa, il Governo aveva ritenuto di poter risolvere la questione del ripiano dello sfondamento dei tetti degli anni 2013-2015 con il Decreto 113/2016 che ha introdotto, sostanzialmente, una riduzione degli importi a favore dei soggetti debitori qualora le somme richieste non fossero state contestate.

L’Aifa, dando esecuzione agli adempimenti previsti dal citato Decreto, dopo aver predisposto e pubblicato sul proprio sito la Determinazione relativa al monitoraggio della spesa farmaceutica territoriale e ospedaliera relativa agli anni 2013, 2014 e 2015, ha anche pubblicato un comunicato sul proprio sito internet in data 8 luglio 2016 (cfr. circolare Federfarma 304/2016 citata tra i precedenti) nel quale è stato esplicitamente affermato che le farmacie non avrebbero dovuto corrispondere alcun importo, a titolo di pay-back,  per gli anni 2013, 2014 e 2015 in quanto per far scattare l’obbligo di ripiano per le farmacie, nell’ambito del tetto di spesa territoriale, occorreva che la quota di spesa convenzionata dell’anno preso in esame fosse risultata più alta rispetto all’anno precedente, circostanza non verificatasi per il 2013 in questione.

Anche se la materia relativa al pay-back nel suo complesso è all’attenzione della giustizia amministrativa in forza dei ricorsi proposti da alcune aziende farmaceutiche nei riguardi dei provvedimenti Aifa attuativi del DL 113/06, Federfarma ritiene che la questione del pay-back già corrisposto dalle farmacie non sia più in discussione e pertanto ne promuove il relativo recupero.

In tale occasione si dovrebbe evidenziare alla parte pubblica l’opportunità di definire con le Organizzazioni in indirizzo i termini e le modalità della restituzione di tali somme, tenendo conto che l’alternativa inevitabile sarebbe quella di gestire tale vicenda non più con un solo soggetto rappresentativo della categoria, bensì con ciascuna farmacia territorialmente competente che provvederà a inoltrare la relativa richiesta di restituzione, il cui fac-simile già si invia (allegato n.1), ad ogni buon conto.

Cordiali saluti.


    IL  SEGRETARIO 




        IL PRESIDENTE

 DOTT.  ACHILLE GALLINA TOSCHI 



  DOTT. DOMENICO DAL RE

     (FIRMATO)

  (FIRMATO)

Allegati n. 2 
Allegato 1

PAY-BACK 2013 

Si ripercorrono brevemente le tappe che hanno portato Federfarma a avviare il percorso teso alla restituzione delle somme corrisposte. 

Con la Determina 30 ottobre 2014, l’Aifa ha reso noto l’entità dello sfondamento del tetto di spesa ospedaliera e territoriale per l’anno 2013 ed ha altresì indicato i termini e le procedure, nei confronti della filiera per il recupero delle relative somme.

Nel caso delle farmacie, la quota da ripianare è stata ottenuta dal SSN, mediante aumento temporaneo dello sconto dello 0,64% che è stato elevato per sei mesi allo 0,74%, nel periodo da novembre 2014 ad aprile 2015. Federfarma ha impugnato innanzi al TAR-Lazio la determina in esame ed ha ottenuto la Sentenza n. 288/2016 che ha accolto le tesi federali, annullando la determina in questione (cfr. circolare 32/2016 citata tra i precedenti).

Federfarma, tenendo conto delle valutazioni formulate dai propri legali, ha atteso il decorso dei termini per l’impugnazione concessi alla parte soccombente, vale a dire l’Aifa, prima di esaminare le modalità più opportune per il recupero delle somme in esame.

Si conferma che i termini per l’impugnazione sono trascorsi e l’Aifa non ha provveduto a impugnare la sentenza sfavorevole citata, rendendola, in tal modo, definitiva e consentendo, di conseguenza, a Federfarma di poterla utilizzare per il recupero degli importi.

Oltre alla Sentenza del TAR-Lazio, favorevole a Federfarma, occorre, inoltre, tenere presente che, la stessa Aifa, in conseguenza delle modifiche normative intervenute e più avanti dettagliate,  ha confermato, più recentemente, che tali somme non sono dovute dalle farmacie. 

A tale riguardo si rammenta che, proprio in conseguenza delle diverse sentenze pronunciate dal TAR-Lazio sui ricorsi promossi anche dall’industria farmaceutica, tutte sfavorevoli all’Aifa, il Governo aveva ritenuto di poter risolvere la questione del ripiano dello sfondamento dei tetti degli anni 2013-2015 con il Decreto 113/2016 che ha introdotto, sostanzialmente, una riduzione degli importi a favore dei soggetti debitori qualora le somme richieste non fossero state contestate.

L’Aifa, dando esecuzione agli adempimenti previsti dal citato Decreto, dopo aver predisposto e pubblicato sul proprio sito la Determinazione relativa al monitoraggio della spesa farmaceutica territoriale e ospedaliera relativa agli anni 2013, 2014 e 2015, ha anche pubblicato un comunicato sul proprio sito internet in data 8 luglio 2016 nel quale è stato esplicitamente affermato che le farmacie non avrebbero dovuto corrispondere alcun importo, a titolo di pay-back,  per gli anni 2013, 2014 e 2015 in quanto per far scattare l’obbligo di ripiano per le farmacie, nell’ambito del tetto di spesa territoriale, occorreva che la quota di spesa convenzionata dell’anno preso in esame fosse risultata più alta rispetto all’anno precedente, circostanza non verificatasi per il 2013 in questione.

Federfarma ritiene, pertanto, che la questione del pay-back già corrisposto dalle farmacie non sia più in discussione e pertanto ne promuove il relativo recupero.

Nel caso in cui la ASL non intenda definire con l’Associazione i termini e le modalità della restituzione di tali somme, l’alternativa inevitabile per la ASL, sarebbe quella di gestire tale vicenda non più con un solo soggetto rappresentativo della categoria, bensì con ciascuna farmacia territorialmente competente che provvederà a inoltrare la relativa richiesta di restituzione. 

Allegato n.2

Ill.mo sig.

Dott. …..

Direttore generale ASL ….

Sede

Oggetto: extra sconto ex Delibera AIFA 30 ottobre 2014 - sent. TAR Lazio, Roma, Sez. III-quater, 12 gennaio 2016, n. 288 - richiesta restituzione somme versate

Il sottoscritto, Dott. …., in qualità di titolare della Farmacia …., sita in ….

Premesso che:

i) L’Agenzia Italiana del Farmaco con Delibera 30 ottobre 2014, recante “Ripiano dello sfondamento del tetto del 11,35% della spesa farmaceutica territoriale 2013, ai sensi della legge n. 222/2007 e ss.mm.ii. (Determina n. 1238/2014)”, aveva deliberato, tra l’altro, che “lo sconto disposto a carico del farmacista e del grossista è incrementato […] dallo 0,64% allo 0,74% sul prezzo di vendita al pubblico comprensivo dell’IVA […] per la durata di sei mesi a decorrere dalla data di efficacia della presente determinazione”;

ii) in applicazione della suddetta Delibera, questa Farmacia applicava l’extra sconto dello 0,10% per sei mesi da novembre 2014 ad aprile 2015, per un ammontare complessivo di Euro …..;

iii) la citata Determinazione AIFA 30 ottobre 2014 veniva ritualmente impugnata da Federfarma - Federazione Nazionale Unitaria dei Titolari di Farmacia Italiani con ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, sede di Roma;

iv) all’esito del giudizio, il TAR Lazio, Roma, Sez. III-quater, con sent. 12 gennaio 2016, n. 288, accoglieva il ricorso di Federfarma e, di conseguenza, annullava la Deliberazione AIFA 30 ottobre 2014;

v) l’Agenzia Italiana del Farmaco e i Ministeri interessati non proponevano appello avverso la citata sentenza, la quale è divenuta definitiva e deve essere eseguita dall’autorità amministrativa;

vi) l’effetto della citata sentenza è che l’extra sconto praticato è illegittimo e, di conseguenza, deve essere restituito a questa Farmacia.

vii) considerato inoltre, che l’Aifa, dando applicazione alla procedura prevista dall’art. 21 del  D.L. 113/2016 sul recupero del payback per gli anni 2013/2015 ha emanato un apposito comunicato in data 8 luglio 2016 sul governo della spesa farmaceutica e ospedaliera per gli anni 2013-2015 nel quale ha affermato che “Nulla è dovuto a titolo di ripiano degli sfondamenti del tetto dell’11,35% della spesa farmaceutica territoriale 2013 e 2015 in capo alle aziende della filiera distributiva” (all. n.1).

Tutto ciò premesso, si chiede la restituzione della somma di Euro …. 

In assenza di indicazione da parte di codesta Azienda sanitaria circa le modalità di restituzione della suddetta somma entro il termine di due mesi a far data dalla ricezione della presente, si procederà, ai sensi degli artt. 1241 sgg. cod. civ., a indicare l’indicata somma a credito nel DCR del mese di ……..

In attesa di un cortese riscontro, si porgono distinti saluti.

Luogo e data 









Firma

All. n.1
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